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Quando sono arrivato davanti alla scuola media òDON 

CESARE IONTAó ,mi sono emozionato tantissimo perch®    

cõ era un òbottoó di gente e anche perch® stavo per fre-

quentare la prima media. Quando  sono entrato ci siamo 

divisi per classi e dopo abbiamo fatto delle gare,una di 

sport,una di matematica e una di italiano. Dopo aver fini-

to le gare abbiamo sentito i ragazzi delle seconda media 

che suonavano i flauti e noi dovevamo indovinare le can-

zoni che suonavano. Dopo siamo andati nella nostra clas-

se e li ci siamo conosciuti meglio e abbiamo imparato 

molte cose. Il secondo giorno quando siamo entrati nella 

scuola siamo andati nella nostra classe  e abbiamo fatto 

le prime lezioni. 

Walid Mahgoub  1^C 

B E N V E N U T I  A L L A  S C U O L A  M E D I A :  P R O G E T T O  

A C C O G L I E N Z A 

Quando sono arrivato davanti alla scuola Don   Cesare 

Ionta cõerano  tanti gruppi di bambini. A darci il benve-

nuto è stato il nuovo Dirigente Scolastico, dott. Luigi 

Brandi. 

Siamo  entrati dentro la scuola e ci hanno accolto i 

professori che ci hanno diviso  per classi. 

Dopo  abbiamo fatto due giochi  di matematica,due 

giochi di italiano e due giochi con la palla e poi il 

karaoke. Io e la mia classe siamo  arrivati primi ed è 

stato molto divertente conoscere i nuovi compagni e i  

professori e la nuova scuola in questo modo allegro. 

In realt¨,questa scuola gi¨ la conoscevo perch®  lõha 

frequentata anche mia sorella che me ne ha sempre 

parlato molto bene. 

Io ci sono stato  anche quando  hanno fatto  open  day 

lo scorso anno scolastico. 
ORSI VALERIO -COLABUCCI GIORGIO 1^C 
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Arrivata alla scuola media ho incontrato il Preside che ci ha accolti 

nella piazza davanti la scuola con un òBenvenuto a tuttió poi, al suo-

no della campanella siamo entrati  nella nuova scuola, mi sentivo 

preoccupata! Invece al nostro ingresso siamo stati accolti con dei 

giochi: di logica,  cruciverba,  di lettere e parole e di musica per finire 

con un bel buffet di dolci, pizza e patatine: questa è stata la nostra 

prima ricreazione tutti insieme! A seguire i compagni delle classe se-

conde hanno voluto darci il benvenuto suonando per noi magiche 

canzoni é erano tutte colonne sonore di cartoni animati  che noi do-

vevamo indovinare. Al termine abbiamo preso posto nelle nostre 

classi. Come primo giorno di scuola non ¯ andato proprio male é  

anzi è stato bello e mi sono tranquillizzata molto! 

Robefa Bakisi 1^C 



Finalmente ¯ arrivato il giorno tanto atteso é il quattro ottobre!            

 Lo zaino ¯ pronto, il pranzo cõ¯ , il costume anche, non vedo lõora di 

partire.      Lõappuntamento era alle 8:30 e tutti puntuali erano l³, 

pronti per questa particolare giornata.   Sul pullman (che ci portava a 

Fondi) mi sono seduta vicino alla mia amica Isabella e dietro a Giu-

seppe e Simone, due nostri amici. Durante il viaggio ci siamo divertiti 

molto; abbiamo ascoltato la musica, canticchiato, giocato a carte e ci 

siamo fatte due risate con le battutine dei nostri amici. Arrivati a 

Fondi, in provincia di Latina, cõerano i maestri di kite surf ad attender-

ci, siamo entrati nel lido dove si pratica questo sport e la prima cosa 

che abbiamo visto ¯ stato il mare é che bello é non vedevamo lõora 

di entrare in acqua tutti insieme.                            

Fortunatamente la giornata era bella, cõera un bel sole, faceva caldo e il mare era una tavola. Ci siamo sistemati in 

un angolo, sotto al bar, poi seduti per ascoltare la parte teorica della lezione. Gli istruttori Marco, Ivan, Edoardo, 

Gabriele, Roberto e Chiara ci hanno diviso in gruppi e a rotazione ci siamo esercitati 

nellõusare il kite surf, tutto questo non in acqua ma sul bagnasciuga.                        

 I diversi esercizi consistevano nella sicurezza, nellõequilibrio sulla tavola con e senza 

vela.  Guardavo le facce dei miei compagni, la maggior parte erano eccitate, alcune 

attente ad eseguire gli esercizi e tutte (compresa la mia) ansiose di farsi il bagno.  Una 

volta finita la prima parte della lezione, quella sul bagnasciuga, i maestri  di kite ci han-

no fatto entrare in acqua due alla volta per eseguire nuovi esercizi con la tavola e la 

tela, chiamato wind surf e il sup con la pagaia.  Ma noi ragazzi, un tantino ribelli e per 

nulla disciplinati a rispettare la fila, abbiamo iniziato a schizzarci per poi tuffarci tutti 

insieme é credo che sia stato uno dei bagni pi½ belli di tutta la mia vita é volevo da 

tanto fare questo insieme ai miei amici.  Cõera chi rideva, chi giocava, chi schizzava 

quelli asciutti che stavano entrando in acqua, chi faceva a gara mettendosi sulle spalle 

dellõ altro, chi faceva le capriole, verticali e rovesciate sottõ acqua é Quasi tutti si altamente erano dimenticati degli 

esercizi.             

Una volta usciti dallõacqua ed asciutti, i professori, che si erano goduti lo spettacolo di noi studenti durante il ba-

gno, ci hanno fatto fare una piccola e leggera merenda seduti sugli scogli. Dopodiché abbiamo ripreso la lezione 

fino allõora di pranzo, dove ci siamo sistemati chi sugli scogli e chi vicino al bar allõombra per mangiare.      Finito il 

pranzo ci siamo rilassati passeggiando o chiacchierando e giocando a carte é dopo tutto ci¸ é bagno é e che ba-

gno, quanto ci siamo divertiti!      Verso le 16:15 i professori ci hanno detto di prepararci per ripartire, abbiamo salu-

tato i maestri di kite con la promessa di tornare da loro per perfe-

zionare quanto imparato e per vivere unõaltra splendida giornata 

come questa, in loro compagnia.                                                  

Saliti sul pullman tutti stanchi ma soddisfatti della fantastica espe-

rienza, abbiamo trascorso il viaggio di ritorno tra riposini, ricordi 

della giornata appena trascorsa.                                                                    

Grazie a questa meravigliosa esperienza siamo diventati tutti più 

uniti, squadra di ragazze e ragazzi che se collabora diventa 

òinvincibile!ó.     

Sara Del Ferraro, 2^ B               

V I  R A C C O N T O  UNô E M O Z I O N A N T E  G I O R N A T A  

T R A S C O R S A  C O N  I  M I E I  C O M P A G N I  D I  C L A S S E :  K I T E S U R F . . .  
D A L L A  T E O R I A  A L L A  P R A T I C A !  
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òDalla teoria alla 
praticaó...perché lo 

scorso anno abbiamo 

partecipato ad un 

incontro teorico con 

Marco Dattili, 

istruttore di 

Kitesurf. 

(Vedi Giornalino 

anno IV N.3 )  



Venerdì 4 ottobre 2019, noi delle classi seconde del plesso scolastico Don 

Cesare Ionta, ci siamo recate a Salto di Fondi, per praticare lôattivit¨ sporti-

va del Kite-surf. Prima di affrontare questa giornata tecnico-pratica abbiamo 

assistito ad una lezione teorica che si è svolta alla fine dello scorso anno 

scolastico. In questa lezione, lôistruttore Marco ha spiegato  a tutte le classi 

del plesso scolastico che la parola kite significa aquilone e surf è lo sport 

che si pratica con la tavola per ñsurfareò sulle onde, quindi il significato di 

queste due parole messe insieme ¯: surf con lôaquilone. Ha spiegato anche 

che lôunit¨ di misura dei venti sono i nodi, ed i nodi minimi per praticare 

Kite-surf sono 12 mentre il massimo è di 30/25 nodi. Ma il bello è arrivato 

quando questôanno abbiamo finalmente mettere in pratica questo 

sport.  

Arrivati sulla spiaggia, ci siamo messi in costume da bagno e ci 

siamo seduti come richiesto dallôistruttore per iniziare con una bre-

ve introduzione allôattivit¨. Il maestro Marco, insieme ai suoi colle-

ghi, ci ha spiegato le norme di sicurezza e i nomi dei componenti 

necessari per fare Kite-surf. Poi ci ha fatto una breve lezione di o-

rientamento sui punti cardinali prendendo come primo punto di ri-

ferimento il sole che sorge ad est, da qui siamo riusciti a rintraccia-

re le posizioni degli altri punti cardinali e a seguire la provenienza 

e le direzioni dei venti fino a informarci che il vento favorevole era 

il Libeccio. Alla fine di questa lezione, le classi sono state divise 

dallôistruttore in tre gruppi. In un gruppo côera una simulazione di pericolo e bisognava cercare di stac-

carsi dal kite. 

Lôistruttore prima di far svolgere la simulazione chiedeva agli alunni i nomi delle attrezzature necessarie 

per salvarsi in caso di pericolo. Quando lôistruttore incominciava a tirare forte bisognava staccarsi. In un 

altro gruppo, bisognava imparare a remare per fare SUP (Stand Up Paddle), mentre nellôultimo gruppo 

côera la prova del Wind-Sup. Chi aveva finito tutte le esercitazioni, poteva entrare in acqua per provare il 

Sup ed il Wind-Sup. Mentre aspettavano ciascuno il proprio turno abbiamo potuto fare il bagno. Passato 

il momento di euforia, siamo andati ad asciugarci sugli scogli e abbiamo mangiato qualcosa. Dopo pran-

zo alcuni sono andati a fare una passeggiata, altri gare di corsa, altri ancora si sono riposati. Alle 13:45 

abbiamo ricominciato le attività. Lo scopo di queste attività era imparare a manovrare gli aquiloni  (kite). 

Lôaquilone nero era del diametro di 12 metri e le persone mingherline potevano persino volare perch® 

quel kite aveva una forza incredibile, solo grazie allôistruttore ci¸ non accadeva. 

Lôaltro aquilone era molto pi½ piccolo per questo era adatto ai 

ragazzi della nostra età, ma anche per quelli di età inferiore. 

Finite le attività gli alunni si sono divisi in 2 gruppi, chi giocava 

a salto in lungo e chi giocava a carte. Verso le 15:45,  

lôistruttore ha organizzato una partita a ruba bandiera che non 

ebbe vincitori perché ad un certo punto ci siamo ritrovati a cor-

rere tutti dietro lôistruttore che aveva chiamato tutti i numeri 

insieme. 

Verso le 16 del pomeriggio siamo ripartiti per Segni, tutti stan-

chi, distrutti, ma soprattutto cotti! Però posso dire con soddisfa-

zione di essermi divertito molto. 

Questa esperienza è stata organizzata per avvicinare gli alunni 

allo sport, ma anche a sport poco conosciuti che insegnano mol-

ta più disciplina , rispetto ad altri sport. 

Cristian Munno 2^A 

UNA GIORNATA ALLôINSEGNA DELLO SPORT: kite surf 
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LA SAGRA DEL MARRONE 
 

LA SAGRA Eõ ARRIVATA 
PREPARIAMO LA FRASCHETTA 

VENITE A FESTEGGIARE 
CHE CõEõ DA MANGIARE! 

 
LA RACCOLTA 

Eõ UNA TRADIZIONE COLTA 
PREPARIAMOCI ALLA COTTURA 

DI QUESTA COLTURA. 
 

LA SAGRA NON Eõ FINITA 
FATE UNA PASSEGGIATA 

NEL BORGO DELLA FESTEGGIA-
TA! 

 
Francesco Busillo, 

Simone Forte 
Alessio Alessi 

2^ B  
 

Chisto è glio paesello meo  

 

Tu si glio paesello  
che degli monti Lepini  

si glio fiore allôocchiello. 
Mmeso agli pendii te si adagiato  

i de castegni si circondato.  
Daglio sonno si remaso amma-
liato  

ma co la festa te si rebbivato.  
La Sagra ólla Castagna ¯ una de 

chelle  
che da vita e non sôarenne. 
Peô gli vicoli la gente 

scalla lôaria e glôambiente 
così la festa se fa grande  

i glio stornello sôespande. 
Chisto è glio paesello meo  
che doppo la festa   

i glio longo corteo  
lassa jo posto a Morfeo.  
  Alessio Coluzzi 2^C  

Jo Bucitto  

A jo sprefunno dejo munno 
simo ite  

Se gi ite i schiattite  
Sto bucitto simo trovato  

E jo simo fotografato,  

Puro jo sole simo chiappato.  
Co ste case i sta montagna  

Ne ne imo i po se magna!  
Co sto verde i co sto blu  
 i manchivi ssolo TTTU!!!  

 
TRADUZIONE  

Lôangoletto 
Per vicoli siamo andate  

Se ci andate morite dalla 

fatica  
Abbiamo camminato tanto  

Fino a sentirci male  
Questo angolo abbiamo tro-

vato  
E lo abbiamo fotografato  
Nella foto cô¯ anche il sole 

Con queste case e questa 
montagna  

Ce ne andiamo e poi si 
mangia!  

Con questo prato e questo 

cielo  
Mancavi solo TU!!!!  

 
Alessandra DôAntonio   

Beatrice Boccia  

2^ A  

                                                                     

LA SAGRA  

Segni, perla degli Lepini!   

In autunno se resbiglia  

co lla sagra deglio marò e  

tutto glio paese comenza a rapì 

botteghe.  

Durante sta sagra,  

tutta la ggente ¯ ón festa; 

se magna i se balla tutto glio 

giorno.  

DAVIDE MATAJ   IB           DAVIDE MATAJ    

Il Sindaco Cascioli P. e il D. S. 

Brandi Luigi allôapertura della 

mostra ñInediSegniò 



ALESSIO ALESSI 2^ B  



ñINEDISEGNIò 
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